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di circa 161mila 139 abitanti. Il per-
corso di screening potrebbe preve-
dere «l’accesso al percorso alle fasce
d’età sopra i 19 anni e, per i coniugati
e conviventi, l’adesione al percorso
di un solo componente adulto del 
nucleo familiare prevedendo solo
in caso di positività al sierologico 
l’estensione del percorso a tutto il
nucleo familiare. Si stima in questo

modo di poter ridurre il campione
a 94.428 abitanti». L’adesione ai co-
muni è ancora aperta. L’obiettivo è
concludere entro ottobre. Al mo-
mento hanno aderito Bertonico, 
Brembio, Borghetto, Casale, Casal-
maiocco, Caselle Landi, Caselle Lu-
rani, Castelgerundo, Cervignano, 
Codogno, Comazzo, Cornegliano, 
Corno Giovine, Cornovecchio, Fom-

bio, Galgagnano, Graffignana, Guar-
damiglio, Lodi, Maleo, Marudo, Mas-
salengo, Meleti, Merlino, Montana-
so, Mulazzano, Orio, Ossago, Pieve,
Salerano, San Colombano, San Fio-
rano, San Martino in strada, San 
Rocco, Sant’Angelo, Santo Stefano,
Secugnago, Senna, Somaglia, Sordio,
Turano, Valera, Vidardo e Villano-
va. n

Il bando per gli infermieri che
si occuperanno del test sierologico
è già stato fatto e la graduatoria è
pronta. A spiegarlo sono stati il di-
rettore generale dell’Asst Salvatore
Gioia e il direttore socio sanitario
Paolo Bernocchi: «Gli infermieri la-
voreranno sette giorni su sette», ha
detto quest’ultimo. «La Regione ha
finanziato l’operazione - spiega
Gioia -. I prelievi saranno 130mila,
il numero giornaliero sarà elevato.
Partiremo nei Comuni più piccoli,
per arrivare poi a quelli più grandi,
sperando nell’adesione volontaria
e nella sinergia del territorio che è
fondamentale. Con i sindaci, in que-
sti giorni, ho già avuto molti incon-
tri. Bisogna lavorare insieme ai Co-
muni sul fronte sociale. Il confine
tra sanitario e sociale sarà sempre
più labile per la presa in carico delle

persone». Gioia ha ricordato come,
in questo periodo, l’Asst sia impe-
gnata a pensare alla riapertura del-
le attività. «È vero che abbiamo
avuto la pandemia - ha detto - , ma
i nostri pazienti devono essere cu-
rati. Dobbiamo recuperare tutto
quello che è stato lasciato indietro
in questo periodo e che serve». 

Il sindaco di Lodi Sara Casanova
ha ringraziato i promotori del pro-
getto sperimentale, l’Ats, l’ex diret-
tore generale dell’Asst Massimo
Lombardo, ed elogiato il lavoro del
Parco tecnologico padano «che ha
già processato 23mila campioni,
lavorando non solo per il Lodigiano,
ma anche per l’Asst di Bergamo».
«Dal 2 aprile - ha ricordato l’asses-
sore Foroni - il Parco ha processato
800 tamponi al giorno (attualmen-

te 250, ndr). Sapevo che la Regione

avrebbe aderito». L’assessore Galle-
ra è andato con la memoria a quella
telefonata ricevuta alle 11 di sera
del 21 febbraio, da Codogno, che gli
annunciava il primo tampone posi-
tivo al coronavirus d’Europa.
«Quella telefonata - ha detto - ha
aperto una realtà che non immagi-
navamo. Ricordo quel venerdì con
i sindaci di Castiglione e Codogno,
il ministro, l’Istituto Superiore di
Sanità e poi l’avvio della prima zo-
na rossa. Oggi, in questa zona colpi-
ta dalla pandemia, abbiamo voluto
alla guida degli ospedali Salvatore
Gioia, mentre Massimo Lombardo
è stato inviato nella grande Asst di
Brescia». Gallera ha ricordato i
comportamenti «virtuosi dei citta-
dini chiusi in casa, il lavoro del ter-
ritorio che ha saputo reagire a quel-
lo che è successo. Anche se non è

finito nulla - ha detto - siamo in una
fase diversa. Venerdì saremo a Co-
dogno, alle 11.30, per la donazione
di monitor da parte dei Lions, alla
terapia intensiva. Ringrazio i co-
muni per questo progetto che ab-
biamo già realizzato a Bergamo e
Brescia e adesso approda qui, e il

Parco tecnologico padano. Il suo
ingresso nella valutazione dei tam-
poni ha segnato un cambio». «Au-
spico - ha concluso il presidente
della provincia Francesco Passerini
- l’adesione al progetto di tutti i Co-
muni». n 
C. V.

Le autorità intervenute al loro arrivo al Parco tecnologico padano

GLI INTERVENTI I direttori dell’Asst Salvatore Gioia e Paolo Bernocchi tratteggiano il progetto, da Casanova un grazie al Ptp

«Partiremo dai comuni più piccoli,
contando sulla sinergia col territorio»

I cittadini pagheranno in parte
Il progetto, è coordinato da Ats e fi-
nanziato dalla Regione per quanto
riguarda i tamponi. I test sierologici,
invece, sono a carico dei comuni e
in parte dei cittadini. «Questi ultimi
- ha spiegato Gargioni - saranno 
chiamati a collaborare con una cifra
che decideranno i Comuni, ma che
potrebbe aggirarsi intorno ai 10 eu-
ro». Il progetto prevede 3 fasi. Verrà
effettuato un prelievo per il test sie-
rologico, con indicazione della pre-
senza o assenza di anticorpi e conte-
stuale prelievo del tampone orofa-
ringeo (che verrà processato solo in
caso di positività al test); in caso di
positività al sierologico, il Parco ef-
fettuerà un test molecolare sul tam-
pone già prelevato; in caso di positi-
vità del tampone inizierà il periodo
di isolamento e monitoraggio del 
paziente da parte del dipartimento
di prevenzione di Ats. 

Per ora ok da 44 Comuni
Ogni Comune si organizzerà in pro-
prio, ha spiegato Gargioni, indivi-
duando i locali per lo screening, dal-
le scuole alle palestre, avvisando la
popolazione, contattando l’Asst, 
concordando l’invio degli infermieri
e fissando gli appuntamenti ai citta-
dini. «Auspichiamo - hanno detto gli
amministratori - l’adesione di tutti
i comuni (a parte Castiglione che ha
già effettuato lo screening)». Il pro-
getto però, ha previsto una adesione
media «del 70 per cento dei comuni
e quindi l’adesione di un campione

di Cristina Vercellone

Test sierologici e tamponi per
tutti. È stato presentato ieri, al Parco
tecnologico padano, il progetto spe-
rimentale di screening coordinato
dalle amministrazioni comunali. A
presentarlo sono stati l’assessore 
regionale al welfare Giulio Gallera,
l’assessore regionale Pietro Foroni,
la vice presidente della conferenza
dei sindaci Giovanna Gargioni, la 
prima cittadina di Lodi Sara Casano-
va, il presidente della Provincia 
Francesco Passerini, i direttori ge-
nerale e socio sanitario dell’Asst di
Lodi Salvatore Gioia e Paolo Bernoc-
chi, alla presenza del presidente del
Parco Cristiano Devecchi, dell’am-
ministratore delegato Andrea Di-
lemma e della consigliera regionale
Selene Pravettoni. «Il progetto - ha
spiegato Gargioni - promosso dagli
enti locali (Provincia e Comune di 
Lodi), sentite anche Ats e Asst, pre-
vede la partecipazione delle ammi-
nistrazioni aderenti, al momento 44,
e l’adesione volontaria dei cittadi-
ni». L’obiettivo, ha ribadito anche 
l’assessore Gallera, «è capire qual è
stata la diffusione del virus sull’in-
tero territorio provinciale, prima 
area colpita dalla pandemia». 

Chi aderirà al monitoraggio

sarà sottoposto a test

sierologico e tampone

che sarà processato solo

in presenza di anticorpi

AL VIA Sono 44 i comuni lodigiani che hanno aderito al programma presentato ieri al Ptp, presente l’assessore

Uno screening
per la provincia
prima vittima
della pandemia


